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! Presentata la legge | 
1 SOGNANO DI DIVENTARE COME RITA, BOBBY SOLO 0 MORANDI 

f-' 

per una nuova RAI 
v i t ; ' . 

*.»;-. s)rV .1 » ! > ! i 

' Il disegno di legge per la riforma della RAI-TV ela-

I borato dall'Associazione radio-teleabbonati (e da noi a suo 
tempo illustrato) è stato presentato a Palazzo Madama 
dal senatore Parri. Il D.D.L. stabilisce che l'ente ha per-

| sonalità giuridica di diritto pubblico, come è già in realtà, 
sostiene Parri, sotto la • finzione attuale ». Esso dovrà es­
sere sottoposto alla vigilanza del ministero del Turismo e 
dello Spettacolo e valersi della collaborazione del mini­
stero delle Poste e Telecomunicazioni soltanto per 1 pro­
blemi di carattere tecnico. Il DDL mette in evidenza i 
requisiti di « elevato interesse nazionale, piena indipen­
denza, regolata libertà di diffusione del pensiero, che deve 
avere la RAI-TV ». Per assicurare l'attuazione di questi 
obiettivi è prevista la costituzione di un comitato di ga-

I ranzia, eletto dal Parlamento, che opera ' in piena indi- • 
pendenza da qualsiasi altro organo dello Stato e si rin- I 
nova ogni quattro anni. I membri del comitato di garanzia 

I n o n possono far parte del Parlamento e sono soggetti I 
alle medesime incompatibilità dei parlamentari. I 

I
r Ad un comitato di' garanzia è affidata la nomina del ' , 

direttore dell'ente, al .quale spettano ampi poteri ese- I 
cutivi, mentre la figura del presidente sarà quella del ' 
rappresentante del potere direttivo. ., • ,., i 

« La tempesta » a Firenze 

È il testamento 
poetico di 

eare 
L'ottima regia di Menegatti e l'inter­

pretazione di I Glauco M a u r i , Vittorio 

Saninoli, Carla Fracci 

scettro 
fa gola a 

cui 

Dalla nostra redazione 
• . ,- , . . . ' FIRENZE, 25' ' 

La Tempesta, questo capola-
foro della vecchiaia del gran* 
l e Shakespeare (secondo una 
ttendiblle- cronologia pare sia 
tata, scritta e .rappresentata 
lei 1.61i), ha sempre esercitato 
*n* straordinaria attrattiva 'sii­
li uomlnj di teatro, forse prò­

prio per q'uel significato di te-
tamento' ipoetico fe<- di messag-
io che affiora dalle trasfigu-

ioni coreografico - mitologi-
te di una umanità- arcanamen-

riconciliata con , se stessa. 
rima . ancóra del pubblico» 

Questa " strana commedia dei 
Imutamenti» — che ha la s& 
lera architettura* • simbologica 
lei mistero e il fantastico sfon-
| o del romance, del dramma 
ivalleresco — sembra abbia il 
jtere di imprigionare i suoi 

[tessi interpreti in . una serie 
incantesimi. Fiaba e realtà 

ino q u | i poli d i -un discorso 
Etico che abbraccia il desti-
dell'uomo e, in prospettiva? 

apoteosi • di" una v convivenza 
lana senza ingiustizie e so-' 
illazioni , fraudolente, - senza 

idroni imbelli e striscianti 
jshiavi, armonicamente pacifi­
sta nelle sue oscure e a volte 
rottesene forze laceratrici.. Se 
j>sse solo una splendida confu-
ine con un simbolico purga-
rio dove l'uomo si purifica 
»Ue sue colpe (Alonzo) o si 
Moglie dalla sua' ' pericolósa 
inazione delle sue stesse vir-

soprannaturali, (Prospero), 
Tempesta arriverebbe a dar­
la sensazione di avere get-

^to per un momento lo sguar-
nel ' * mistero della poten-

i» — che non è solo eserci-
di arte magica e dominio di 

I n e elementari — nell'oscuro 
Irmento di una libertà dlspe-
itamente agognata (Calibano) 
['nella sete incoercibile della 

tizia, del ristabilimento dei 
apri diritti. .Sotto questo prò-

.a Settimana 

musicale 

di Stresa 
ARONA. 25. 

|La terza edizione delle Setr 
lane Musicali di Stresa avrà 
eia come noto, la sera dei 
agosto con un concerto dei-

orchestra del Teatro La Fe­
di Venezia, diretta da 

trinami Scherchen. Nel pro-
amma inaugurale, accanto 

| e danze del Macbeth di Ver-
e alla sinfonia La Passione 
Haydn, figura quest'anno 
brano di particolare signl-

ito: la Quinta sinfonia di 
tav Mahler che per la pri-
volta verrà eseguita in Ita-
Scritta nel 1902. la sinfo-
venne eseguita per la pri-
volta a Colonia, nella di­

ione dello stesso autore, il 
| ottobre 1904 e venne poi ri­

sa dalle maggiori istituzioni 
^foniche tedesche e austria-

Pagina di rilevanti di­
sioni, la quinta sinfonia si 

sne al • grandi modelli del 
fonismo viennese. Essa ven-
più volte revisionata e mo-
tata dallo stesso autore, teso 
l'era in un continuo sforzo 

la perfezione formale e 
lica. Frattanto, anche se sui 
grammi ufficiali non è stato 
ta lmente pubblicato, è qua­
l i tà per certa la presenza 
Mttiniane musicali di Stre-

del pianista Arturo Bene-
Michelangeli che terrà un 

Jtal nel salone del Palazzo 
Congressi. A ritmo conti 
si succedono anche le pre 
ioni ai concerti presso il 

leghino delle settimane mu­
li, che prevedono questo 

il - tutto esaurito -. Que-
manlfestazione è anche tra 

[poche che ha il notevole 
di non avere passivi fi-

filo la Tempesta trascende la 
linea, pur cosi sapiente e cal­
colata, del suo intreccio: dire 
che le arti di Prospero. Duca di 
Milano, detronizzato dal fra­
tello Antonio, provocando il 
pentimento " dei maniaci ' e la 
perfidia delle'sùbdole macchi­
nazioni, costituiscono l'elemen­
to catalizzatore dei vari ele­
menti comici, satirici, filoso* 
fici. drammatici, fiabeschi che 
strutturano la . commedia,- re­
sta ancora un discorso appros­
simativo, sostanzialmente ina­
deguato, giacché, l'esistenza di 
essi sta nelle seghete'e sottili 
ambivalenze in cui giocano fi­
gure umane e masques, fo l le t t i 
e mostri, cavalieri saggi e per-~ 
fidi demoni, allo scopo di co­
struire una ? immagine poetica 
vera dietro l'arabesco mitolo­
gico; quindi lo. stesso momento 
tragico dell'esistenza, la distan­
za lirica necessaria per supe­
rarne le contraddizioni. 

In questo ordine di conside­
razioni ci sembra si siano cól-
locati gli sforzi del regista Me-
rìegatti per un approfondimen­
to . dell'opera < shakespeariana 
(rappresentata stasera al Forte 
di Belvedere nella traduzione 
di Salvatore Quasimodo) che, 
senza togliere alcunché al­
la sua poetica ' raffigurazio­
ne. escludesse la pura e sem­
plice fantasmagoria spettacola­
re e la forte opposizione bene-
male. Aiutato dalle appropriate 
scenografie di Silvano Falleni 
e dalle indovinatissime figura­
zioni coreografiche di Loris 
Gay, nonché da uno stuolo di 
valentissimi attori come Glau­
co Mauri, Vittorio : Sanipoli, 
Ferruccio Soleri, Paola Quat­
trini. Giampiero • Becherelli. 
Gianni De Santis. il giovane e 
intelligente regista del Teatro 
Stabile di Firenze è riuscito. 
sia pure con qualche inegua­
glianza di effetti, qualche in­
certezza nella, concezione (il 
tormento di '.Calibano avrebbe 
meritato forse un maggior ri­
lievo nella economia della mes­
sa in scena), a costruire la di­
mensione della Tempesta su 
un modulo stilistico tutt'altro 
che convenzionale, dosando 
realtà e - irrealtà, figurazioni 
simboliche e proiezioni umane. 
Una lode particolare merita la 
grazia squisita di Carla Fracci, 
che ha fatto di Ariele una fi­
gura di sortilegio dall'incante­
vole levità. Felicissime le inven­
zioni mimiche del terzetto Sa-
nipoli-SoIeri-De Santis. dalle 
quali è limpidamente emerso. 
in chiava misuratamente far­
sesca, l'indagine umano-bestia­
le della stoltezza e dell'impo­
tenza. Le pantomime, tra il grot­
tesco e il macabro, sono state 
trattate con un gusto di stiliz­
zazione giullaresco che ci ricor­
da Brueghel: il mondo degli 
spiriti elementari, degli elfi e 
dei folletti, è stato colto dalla 
regia con una sensibilità fan­
tastica veramente congeniale. 

Degli attori si è detto: con il 
Mauri e il Sanipoli vogliamo 
sottolineare la brillante affer­
mazione. tra gli appartenenti 
al complesso fiorentino. deHa 
Quattrini e del Becherelli. di 
cui già a suo tempo notam­
mo. su queste colonne. le incisi­
ve - doti di caratterizzazione 
drammatica. Dienitosi tutti gli 
altri: Sandro Pellegrini, Pier 
Aldo Ferrante. Gina Bardelli-
ni. Maggiorino Porta. Loris 
Gay, Piero Baldini. Renata Ne­
gri, Isabella Del Bianco. 

Ferruccio Masini 

•fi~'r 

MIAMI BEACH — La rappresentante italiana 

al concorso per Miss Universo, Emanuela 

Stramanna, fotografata in un costume re­

gionale italiano/ mentre saluta durante la 

sfilata ' su un • carro a forma . di gondola 

Cinema 1 •;•, 

I fortunati f 

Il film, in chiave comica. 
narra le vicende di alcuni -for­
tunati -. Questi sono ' accaniti 
giocatori di lotterie e " gareg­
gianti a concorsi lanciati da 
riviste e giornali. Non tutti son 
proprio fortunati. Tale è il ca­
so di un buongustaio che vinto 
un concorso gastronomico do­
vrebbe partecipare ad un lauto 
festino in un lussuoso ristoran­
te parigino. Gli capita invece 
di essere bombardato dai fla-
shes di agguerriti foto-repor-
ters e di pagare un cospicuo 
conto per un pranzo non con­
sumato. Non tutti sanno poi 
godersi la fortuna conquistata. 
Un modesto negoziante di Li-
moges appena intasca i cento 
milioni vinti alla lotteria na­
zionale viene preso dall'ansia 
tormentosa del possesso di tan­
to denaro e si sente al pari 
deirSucUone dell'Aaialaria di 
Plauto, minacciato da infiniti 
pericoli. Una pelliccia di viso­
ne ed uno yacht, ottenuti me­
diante concorsi pubblicitari. 

turbano con movimentate vi­
cende la vita di due coppie' di 
coniugi. L'una assegnata ad 
una graziosa domestica susci­
ta l'invìdia della padrona: l'al­
tra costituisce la ragione per 
cui uno dei coniugi scopre la 
infedeltà del marito, è , questi 
la volubilità della ragazza di 
cui si è invaghito. L'unico che 
conquista un po' di felicità è 
un giovane attacchino che rie­
sce, sempre per via della dèa 
bendata, a sposare la giovane, 
divetta, la cui venustà, messa 
vistosamente in mostra dai ma­
nifesti. lo ha fatto più volte so­
gnare ad occhi aperti. 

Philippe De Broca. Jean Gi-
rault e Jack Pinoteau sono i 
registi: gli episodi sonò narra­
ti spigliatamente e con buon 
mestiere. ~ In ' alcuni brani la 
tecnica sorprende per il deli­
cato gusto, altrove affiora la 
banalità. Film senza pretese: 
solo un'occasione per suscitare 
il riso. Interpreti vivacissimi: 
Francois Perier. Genevieve 
Cluny. Pierre Mondy e Francis 
Bianche. 
1 i ' ' • ' i : ' • 
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lo Fox citata in giudizio danno scimpanzè 
NEW YORK, 25. 

. La Twentieth Century Fox è stata 
citata in giudizio per una somma di 109 
mila dollari (ptù di 67 milioni di lire) 
da « Zippy », uno scimpanzè di 6 anni. 
. La causa è stata promossa dal pro­
prietario dell'animale, il signor Lee Ecu-
yer il quale sostiene che, sebbene Zippy 
abbia vìnto una gara di pittura organiz­
zata l'anno scorso dalla Fox, la casa 
americana non ha tenuto fede aU'irnpe-

gno dì dare al vincitore una parte nel 
film What a toay to go con una ; paga 
settimanale di 750 dollari. 
vf Ecuyer afferma inoltre che la Fox 
aveva promesso di corrispondere al «tu­
tore » del vincitore una somma di 250 
dollari alla settimana per tutta la durata 
della lavorazione del film. 
• La parte in What a way to go è stata 

assegnata ad un altro scimpanzé. 

Cinquemila giovani sfilano da una quindicina di 
giorni negli studi della RCA: sono i candidati alla 
edizione della « Festa degli sconosciuti », organizzata 
da Teddy Reno e perciò aspirano a diventare una Rita 
Pavone, un Bobby Solo, un Gianni Morandi o una 
Gigliola Cinquetti. E di loro, e delle loro canzoni, infatti, 
imitano quasi tutto: dalle inflessioni della voce, ai toni 
caldi o esagitati, dalla pettinatura al roteare degli occhi. 
Sono in cinquemila a sperare nello scettro di nuovo « re > 
o * regina ». Ma quanti riusci-
ranno? » Per ora abbiamo trova 
to soltanto quattro voci interes­
santi, e tutti maschi — dice 
sconsolato Principe Altieri, 
braccio destro di Teddy Reno — 
ma ia vera novità non c'è». 

Siamo dunque arrivati alla 
saturazione? Certo i margini si 
sono ristretti e la vercentuàle di 
coloro che hanno qualcosa da 
dire, e non si rifanno ai modelli 
già esistenti, è minima. Due an­
ni fa, da questo concorso venne 
fuori Rita Pavone. Ma da sola, 
la sua voce non sarebbe basta­
ta. E' stato necessario creare 
una gigantesca màcchina pub­
blicitaria, trovare i parolieri 
adatti, i musicisti ad hoc. i ve­
stiti o. le pettinature. Insomma, 
si trattava di creare un tipo. 
La voce, in .questi casi,, è solo 
una materia grezza e neppure 
la più importante. Così è acca­
duto anche a Castrocaro: in Gi­
gliola non è stata la voce,' è 
stato il tipo di ragazza timida 
e acerba, il suo aspetto .timora­
to e ingenuo, a trionfare. 

Ma non sempre tutto va per 
il verso. Dopo la Pavone, per 
esempio, Teddy Reno ha lancia­
to Dino, ma non si può dire dav­
vero che lo studente veronese 
sia * arrivato ~. Ecco perchè la 
ricerca è, quest'anno, affannosa. 
Mentre le case discografiche 
aspettano che le decine e decine 
di migliaia di copie dei dischi 
per l'estate facciano il loro cor­
so, i producer come Teddy Reno 
lavorano negli ' studi • ad aria 
condizionata. Con questo terzo 
concorso saranno circa tredici­
mila i giovani passati al vaglio 
di Teddy Reno. E' un lavoro pe­
sante, le cui regole non sfuggo­
no alla crudeltà. Il risultato è. 
quasi sempre, una grossa delu­
sione per i concorrenti, delusio­
ne resa più cocente da una spe­
ranza stroncata, dai soldi spesi. 
dal dovere affrontare, al ritor­
no. i genitori. 

Abbiamo assistito, per una In­
tera mattinata, al via vai dei 
potenziali divi canori in uno 
studio della RCA. Prima li ave­
vamo visti accasermati nel bar 
dello stabilimento, soli o accom­
pagnati da un genitore, con uno 
spartito in mano'o la chitarra a 
tracolla, a studiare le nuove /ac­
ce che entravano, ad interroga­
re i volti sconosciuti (~ Sarà un 
cantante o uno che conta? », 
sembrava la loro insistente, se­
creta domandai. Poi, come all'uf­
ficio di collocamento o all'ambu­
latorio dell'INAM. un numero a 
testa e di nuovo accasermati, in 
attesa del proprio turno. 

f ' crudele • restare al di là 
del vetro che separa lo studio 
dalla cabina di registrazione. E' 
crudèle perchè ali altoparlanti 
riproducono a colùme altissimo 
anche le più niccole in/lesstont 
della voce. E allora basta un po' 
di emozione, una stonatura una 
entrata fuori tempo perchè tutto 
dò assuma valori sproporziona­
ti e umoristici. Loro entrano da 
una porta laterale e, senza ren­
dersene conto, sono già sotto il 
fuoco degli sguardi di chi deve 
decidere. Poi attaccano a can­
tare, si muovono, sbagliano o 
sono braci, ma niente di più. 
Chi stamperebbe un loro disco? 
Ed ecco che il piccolo altopar­
lante posto all'interno dello stu­
dio li chiama: » Va bene, basta 
cosi ». Il concorrente si dirige 
verso la porta dalla Quale è en­
trato e invece deve uscire dal­
l'altra e passare per la cabina 
di registrazione. TI clima è 
quello di esame scolastico. Si 
sbagliano i pass i il cuore batte 
forte e si aspetta un segno che 
dica che tutto è andato bene. O 
male. Ma la vrosa dell'esamina­
tore. il quale ha nel frattempo 
segnato un - si » o un * no » ac­
canto al nome del ragazzo, è 
sempre uguale^ senza alterazio­
ni: - Le ringraziamo per essere 
venuto. Tra dieci giorni riceve­
rà a casa la risposta, sia postu­
ra, sia negativa. La preghiamo 
di non soffermarsi all'interno 
dello stabilimento per non crea­
re disturbo àgli altri concorren­
ti ». Qualcuno, con il groppo alla 
gola, se ne va e zitto. Altri, più 
coraggiosi, chiedono: * E* anda­
ta male, eh? Lo saoevo. dovevo 
portare canzoni aia note. Lo sa­
pevo, che rabbia/ Non si può 
fare un'altra prova? ». Allora 
Tesaminatore cerca di lisciare II 
pelo per il perso buono e dice 
qualche oarola di circostanza. ' 

Per qualcuno si mette bene. 
Se ne accorge quando l'esami­
natore conseana un buono per 
andare alla mensa * tornare in 
studio nel pomeriggio. « Hon 
dica nulla agli mitri mi racco-
mando- - . Ma chi resiste? E al­
lora U concorrente successilo, 
irrimediabilmente bocciato, ci 
domanda; 'Ma a qualcuno han­

no detto di ritornare, dunque, 
per me non c'è speranza? ». Di­
re la verità sarebbe ingiusto. Ma 
loro hanno già capito: alcuni 
protestano, altri se ne vanno via 
mesti, brontolando, imprecando 
contro la voce che non era ben 
chiara, contro l'emozione. 
> Ma chi sono, costoro? Con 

quali speranze e perché tenta­
no una .carriera tutt'altro che 
facile (poiché v.on basta essere 
bravi là dentro per diventare 
una Rita Pavone)? 

Abbiamo parlato con qualcu­
no di loro. Ècco un * duo ». So­
no Vittorio Giuliani e Franco 
Struzzo, di 10 anni, abitanti a 
Cos,enza, parrucchieri. » Cantia­
mo per passione, ma certo, se, 
fosse possibile guadagnare be­
ne ». » E i genitori? ». » Ai geni-
t'óri.fàrebbè piacere... ». Ecco un 
ragazzo basso, tarchiato. E' un 
sardo. Angelo Senes. 20 anni. 
Lavora a Roma come ascenso­
rista e suona la chitarra: * Vor­
rei divef^are^CàntautoTe. Se mi 
piace lat^mustcaT^Ma certo. Per 
ora, suonando e cantando, ho 
guadagnato solo 5000 lire, ad un 
matrimonio ». Elisabetta Leoca-
ta ha 15 anni e vive ad Ariccia, 
e forse per questo si sente un 
po' emula di Rita Pavone. Ha 
un volto sveglio e intelligente, 
ha studialo ed ora vuole iscri­
versi al liceo linguistico. Come 
ha cominciato? - Tra amici; mi 
sono trovata su un palco, a Mi­
lano marittima, ed ho cantato., 
Poi tutti.mi hanno incoraggiato. 
Babbo e mamma sarebbero tan-, 
to contenti. Ma se dovesse andar 
male, ho sempre le lingue... ». 

Quale la massima aspirazione 
di questi giovani? Soltanto di­
ventare :» qualcuno » nel campo' 
della canzonetta? Pare proprio 
di si, dalle risposte avute. Mau­
ro Brignandello. genovese. 24 
anni, studente in legge: * L'uni­
versità la faccio ver non delude­
re i miei ma non ho certo vo­
glia di fare l'avvocato. Il can­
tante s i . . . - . Tina Di Franzo. 16 
anni, Bari: è una sarta, una ra­
gazza timida ma che sa Quel 
che dice: • 1 miei genitori non 
vogliono che laccio la cantante 
ma hanno voluto farmi conten­
ta. Pensi, è la prima volta che 
vengo a Roma. Mi piace girare 
ma i miei genitori hanno pro­
prio paura di questo. Dicono che 
la vita di una cantante è lonta­
no da casa. Vorrebbero che mi 
sposassi e vivessi con loro. Ma 
a me piace cantare. Soldi? Cer­
to. Ma l'applauso per me è già 
tanto, è un guadagno bellissi­
mo...». Prima di andarsene 
chiede: 'Senta, c'era giù Via-
nello e io volevo chiedergli un 
autografo. Poi mi sono detta: 
Un giorno potrei essere come 
lui, perchè chiedergli un auto­
grafo? Ho fatto bene? ». 

Amora Talarico è una ventu­
nenne di Siderno Marina, tutta 
pepe; cappellino verde, abito, 
scollato sul dietro, verde, oc­
chi truccatissimi. sguardo sba­
razzino. Canta e si muove, si­
cura di sé. Entra nella cabina e 
chiede di conoscere i nomi della 
commissione dì selezione. • Non 
possiamo dirli -. urla, amiche­
volmente, l'esaminatore. • Ma io 
sono molto amica di questo e di 
quello... ». Anche lei dice di can­
tare per passione. »Certo — 
dice preoccupata — se va male 
stavolta è un guaio. Ho ventu­
no anni e sono già vècchia». 
Suo padre è contrario, varrebbe 
che si sposasse. * Ma se riuscis­
si, rinuncerei anche al matri­
monio*. Salvatore-Porceddu ha 
19 anni, vive a Cagliari ed è 
quasi fuggito da casa. Non ha la 
stoffa dei cantante eppure s'era 
già trovato un nome d'arte: To-
my Morris. Domenico Varano è 
un meccanico-falegname-salda­
tore di 26 anni. ET venuto da Ca­
tania, è esperto — dice — in 
mitologia e infatti ha composto 
una canzone assai strana. Ha la­
vorato sodo, ha fatto gli straor­
dinari per pagarsi il piaggio fino 
a Roma, Ha la passione, dice. £ 
non parla di soldi. Anche Piaz­
za Maramlta viene dalla Sicilia, 
da Enna. Ha 26 anni, dice di es­
sere una ragazza moderna. La­
vora a Trapani, come ragionie-
ra, infatti. Era fidanzata, ma lui 
è morto tragicamente. 1 suoi 
non sono disposti a lasciarla fa­
re * ma sono maggiorenne », 
chiarisce lei - e sarei disposta 
a tutto pur di riuscire ». 

Divisi per regione, i concor­
renti denunciano una lieve 
maggioranza per il Sud. Ma leg­
gera leggera. Non è soltanto ut 
gioventù del Sud ad aspirare 
ad uno scettro di » re ». E" omel­
ia di tutta l'Italia, 

l Uoncarlo Settimelli 

RaiW 
V9:'. ìy' "V 

contro programmi 
canale -__ 

., Il solito 
" 1 * 

qualunquismo 
L'amico d e l . g iaguaro 

ha doppiato la boa della • 
seconda puntata: non pro­
prio felicemente t direm­

mo. Anzi, quel che p iù ci 
v dispiace dover ammettere 

è che lo spettacolo di ieri 
sera ha rivelato ij punti 

' più deboli nelle prove dei 
pur simpatici < giaguari » 
Marisa Del Frate, Gino 

' Bramieri e Raffaele Pisu. 
Ma anche il' resto della 
trasmissione è stato per 
molti versi de ludente . An­
che qui • — • come già 

' avemmo a dire per J o h n -
ny 7 — la macchinosità 
degli indovine l l i rischia di 

• intrappolare l'intero spet­
tacolo, spezzandone conti­
nuamente il ritmo. 

Si dirà: ma i quiz sono 
una componente oriotnaria 
de l l 'Amico de l g iaguaro e 
quindi senza di essi la tra­
smissione verrebbe, ad es­
sere una cosa assoluta­
mente diversa da quella 
che vuole, appunto, appa­
rire. D'accordo: un'osser­
vazione di questo genere 
è abbastanza giusta, ma 
non del tutto. Non è, in­
fatti, che per restituire 
scioltezza e fluidità a que­
sto spettacolo noi preten­
diamo di sopprimerne una 
parte, i quiz, ma vorrem­
mo soltanto suggerire la 
possibilità di ridurne , il 
peso 

Ieri sera, tra - l'altro, 
particolarmente invadente 
c'è sembrata la fetta riser­
vata a Corrado, ai concor­
renti, a Villa e alle sue 
carte e alla avvenente, ma 
purtroppo mutissima, val­
letta Grazia Moretto. Il 
che ha nuociuto a tutto 
l'insieme — come diceva­
mo — per due eytdentt 

. ragioni. In primo luogo, 
Corrado anziché desistere 
dai suoi qualunquistici 
frizzi, sembra vada viep­
più radicandosi in questo 
suo fastidioso difetto. In­
dubbiamente, i commenti 
ch'egli legge solitamente 
per. molti cinegiornali fi­
nanziati e prodotti dai più 
ottusi circoli confindu-

• striali sono stati e sono 
tuttora per il nostro una 
efficace scuola di qualun- • 

' quismo. ' 
w--Ma, a parte queste con­
siderazioni, Corrado • non 

1 ha diritto dì affliggere an- ' 
che i telespettatori con le 
sue battute, perlomeno, 

'• imirbane. Non ha alcun 
titolo, né merito per poter 
mettere in ridicolo, anche 

• senza parere, i concorren­
ti, come è capitato ieri se­
ra, in particolare col sl-

. gnor Montini che gli illu­
strava con assoluta serietà 
i problemi inerenti il pro-

• prio mestiere 
L'altro motivo che ha 

pesato negativamente sul­
la - seconda puntata del 
Giaguaro è che, tutto som­
mato, ' gli indovinelli, ol­
treché macchinosi, ci so­
no sembrati non chiara­
mente formulati, tantoché 
i ' concorrenti più di una 
volta si sono trovati im-

. barazzati di fronte a do- ' 
, monde di per se stesse ab­

bastanza semplici, ma po­
ste in modo tortuoso. E 
anche a ciò occorrerà por- ' 

. re presto rimedio perchè, • 
" se può essere ancora con- '• 

cesso un po' di credito al­
l'Amico d e l g iaguaro , da-

-Ì ta la verde età di due sole 
l puntate, al < prossimo ap- * 
s puntamento invece non sì 

potrà p i ù avanzare alcu-
*na giustificazione per al-
jtri passi falsi, f •-
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TV - primo 
10,15 La TV degli 

agricoltori , 

11;00 Messa 

18,00 La TV dei .ragazzi Sì ̂ U S ' à . can*: 
• • v . •;;"'•• .*•''•••• pione 

Giallo in sei episodi di < 
Francis Durdbridge. Con 
Nando Cazzolo, Holduno 
Lupi. Francesco Mulo, ' 
Aroldo Tleri, Frunco 
Volpi e Renata Mauro e 
« I giovani » di Gugliel­
mo Morandi. Regia di 
Guglielmo Morandi. 

19.30 La sciarpa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 
• • i . 

della sera 

21,00 I proverbi per tutti 

Commedie In un attimo 
di Vittorio Metz. Presen­
tano Gisella Soflo e Fran­
co Giacobini. Con Caria 
Del Poggio. Giancarlo 
Sbragla. ^smeralda Hu-
spoli. Alberto Bonuccl, 
Corrado Olmi. Aroldo 
Tleri. Turi Ferro. Maria 
T o 1 u , Fioretta Mari. 
Gianrlco Tedeschi. Ma-
riolina Bovo. Giusi Ra­
spimi Dandolo. Franco 
Seandurra. Regia di Car­
lo De Stefano 

22,00 Viaggio in Spagna 
; La domenica sportiva 
, Telegiornale 

Inchiesta televisiva di 
Orson Welles. Testo di 
Gian Paolo Callegari. 

Prima puntata 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale della sera 

e segnale orario 

21,20 Disney land 
' * V 

Favole, documenti e Im­
magini di Walt Disney: 
« L'avventura dello spa­
zio » , 

22,10 Note della sera 

Radio - nazionale 
Giornale radio: or* 8. 13, 

15, 20 e 23; 6.35: Mu­
siche del mattino; 7,10: Al­
manacco; 7,15: M u t i c h e 
der'niaVtino; 7.35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei' campi; 9: Musica sacra: 
9.30: Messa; 10.15: Dal mon­
do cattolico; 10.30: Trasmis­
sione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tem­
po: 11,25: Casa nostra: cir­
colo dei genitori; 12: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esse­
re lieto...; 13,15: Cariiloh-
Zig-Zag; 13.25: Voci paral­
lele; 14: Musica operistica; 

14,30: Domenica insieme; 
16: Il racconto del Itfaziona-
le: Romantica storia di un 
agente di cambio indaffa­
rato; 16.15: Musica per un 
giorno di festa; 17.15: Con­
certo sinfonico: 18.10: Su 
'ussertu. Musica popolare 
sarda; 18.25: Musica da bal­
lo; 19.15: La giornata spor­
tiva; 19.30: Motivi in gio­
stra; 19.35: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia, di M. Vi­
sconti; 21.20: Concerto del 
pianista R. Firkusny; 22.05: 
Il libro più bello del mon­
do; 22,20: Musica da ballo; 
22.50: Il naso di Cleopatra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8,30, 

9,30. 10.30, 11.30. 13.30. 18.00. 
19.30. 21,30 e 22.30; 7: Vo­
ci di italiani a l l ' e s t e r o ; 
7.45: , Musiche del ; mat­
t ino: 8,40: Aria di casa 
nostra: 9: n giornale delle 
donne; 9.35: Abbiamo tra­
smesso; 10,25: La chiave del 
successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11.35: Voci alla 
ribalta; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen­
to alle 13; 13.40: Canta che 

ti passa; 14: Le orchestre 
della domenica; 14.30: Voci '• 
dal mondo; 15: Un marzia­
no terra terra; 15.45: Vetri­
na di un disco per Testate; ' 
16,15: Il clacson; 17: Musica ;, 
e sport; 18.35: I vostri pre- ' 
feriti; 19.50: Zig-Zag; 20: In­
tervallo. Divagazioni sul 
teatro lirico; 21: Alla risco­
perta delle canzoni: 21,40: -
Musica nella sera; 22,10: Un 
po' per celia... 

Radio -ferzo 
. 16.30: Le Cantate' di J. 
?S. B a c h ; 17,20: La Loi-

. ra. di A- Obey; 19: Musiche 
di G. Davaux; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista 

delle riviste: 20,40: Musiche 
di N. Rota e F. Potitene; 
21* Il Giornale del Terso; 
21.20: Le nozze di figaro, di 
W.A- Mozart. Direttore P. 
Maag. 
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